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DAL MINISRO FRANCO PASSANO MOLTE DELLE NOMINED
PER CUI È INIZIATO IL VALZER DELLE POLTRONEP

IL FOCUS  SU  LAVORO E CIG CON IL REPORT DI “LAVORO&WELFARE”

Mentre il Presidente Mario Draghi si augura, an-
cora una volta, che sindacati e imprese trovino un 
equilibrio maggiore sul blocco dei licenziamen-
ti, che comunque slitta, ci sono alcune modiϐiche 
richieste dai tecnici sul Dl Sostegni bis rispetto a q u a n t o 
proposto dal Ministro Orlando: chi usa la Cig scontata non potrà 
licenziare!  Le imprese ancora in difϐicoltà, infatti, potranno accedere alla 
Cassa Integrazione, Ordinaria e Straordinaria, senza pagare i contributi 
addizionali ϐino a ϐine anno. In queste ore, sul tema, e a sostegno del Mi-
nistro del Lavoro, si è espresso Cesare Damiano (già ministro del Lavoro 
e attualmente membro del consiglio di amministrazione dell’Inail) dicen-
do: “Sostengo da tempo che lo sblocco dei licenziamenti a giugno avrebbe 
rappresentato un serio rischio per l’occupazione, che il Paese – come ovvio 
- non si può permettere. Inoltre le tutele dei lavoratori, come il blocco dei 
licenziamenti in questione e la Cassa Integrazione, che analizzo da mesi, 
dovrebbero essere come un abito su misura, che accompagna i lavoratori 
nel passaggio dalla crisi alla ripresa. Va ricordato che, secondo alcune fonti, 
potremmo arrivare a 150 mila nuovi disoccupati, ma probabilmente queste 
stime sono addirittura minime. Una cosa è certa: lo sblocco dei licenzia-
menti non può essere traumatico”. 

I due segnali da cogliere. 
Intanto, come ogni mese, è giunto il report sulla Cig, prodotto da 

Lavoro&Welfare. Introducendo i dati del centro studi che presiede, Cesa-
re Damiano, con Giancarlo Battistelli, ha chiarito alcuni aspetti: “Il mese di 
aprile ci lancia ‘segnali’ importanti sulla Cassa Integrazione, che vanno letti 
con molta attenzione. Il primo segnale: rispetto ad aprile 2020, che aveva 
totalizzato oltre 855 milioni di ore autorizzate (il picco dell’anno si toccherà 
a maggio con 871 milioni di ore), aprile 2021 scende a 204 milioni (-76%). 
Si tratta di un calo importante che deve però tener conto del fatto che aprile 
dell’anno scorso è stato il mese dello scoppio della pandemia. Il secondo 
segnale: rispetto a marzo 2021, aprile 2021 indica, anche in questo caso, un 
calo importante: -68%. Tutto bene dunque? Per un verso, sì. La diminuzione 
delle ore indica una ripresa delle attività, e si presume che a maggio andrà 
ancora meglio. Per un altro verso, no. Perché la ‘normalità’ vuol dire 20-30 
milioni di ore autorizzate al mese, non 200 milioni. Però ci stiamo avvici-
nando, lentamente, all’obiettivo anche grazie ai positivi risultati conseguiti 
con le vaccinazioni”.

Aprile 2021 in rapporto ad aprile 2020: la riduzione di ore che la-
scia ben sperare …più o meno. Nel mese di aprile 2021 le ore di Cig si ridu-
cono in modo consistente rispetto a marzo 2021 (-68,22%), e diminuiscono 
su aprile 2020, mese di inizio della esplosione della pandemia (-76,14%).  
Le ore di Cassa Integrazione autorizzate, ad aprile 2021, tornano sui valo-
ri medi dei mesi inϐluenzati dal Covid-19. Su base mensile, considerando 
solo il periodo compreso nella emergenza pandemica, rispetto al picco di 
ore autorizzate raggiunto nel mese di aprile 2020, si è ancora determinato 
un calo nella richiesta di ore, con una riduzione ad aprile 2021 su aprile 
2020: -76,14%. Sono state autorizzate, nel solo mese di aprile 2021, 203 
milioni 992 mila 370 ore di Cig. Mentre nel periodo gennaio-aprile 2021, 
rispetto allo stesso periodo del precedente anno, sono state autorizzate 1 
miliardo 236 milioni 695 mila 439 (+34,05%) ore di Cig + Fis (Fondo d’inte-
grazione salariale). Tra aprile 2020 e aprile 2021, in piena pandemia, sono 

state autorizzate complessivamente 5 miliardi 
498 milioni 259 mila 715 ore di Cig totali.   La 
situazione economica e produttiva - dall’inizio 
di tale periodo - dopo una fase tendente al mi-

glioramento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi 
precedenti, anche se con variazioni mensili, muta nel mese di marzo per poi 
ridiscendere nel mese di aprile. Diamo uno sguardo indietro per rendere 
più agevole il confronto. Nel mese di ottobre si era già registrato un nuo-
vo aumento nella richiesta di ore di Cig (+47,59%), proseguito a novem-
bre (+2,68%), per poi diminuire nel mese di dicembre (-20,57%); calo che 
si è confermato anche a gennaio (-29,13%) ea  febbraio 2021 (-20,35%), 
mentre a marzo, come abbiamo già messo in evidenza, vi è stato un forte 
aumento: +270,53%. La preoccupante crescita temporanea è migliorata nel 
mese di aprile (-68,22%). Come abbiamo sempre detto, i dati sulla Cassa In-
tegrazione vanno letti a un mese di distanza, valutando soprattutto i numeri 
ufϐiciali del Ministero del Lavoro. 

L’effetto trascinamento. 
Il report mostra, anche nelle due tabelle allegate prodotte dal Centro 

Studi, che si conferma un valore medio di richiesta di ore di Cassa Integra-
zione, che si attesta a 386 milioni di ore-mese. Questo valore, ad ogni modo, 
è indicativo dell’effetto trascinamento delle ore autorizzate mese per mese. 
Vediamo nel dettaglio. Solo nel mese di aprile 2021 sono state autorizzate 
per Covid-19: nella Cigo 30.462 aziende per 48 milioni di ore; nei fondi Fis, 
34.220 aziende per 80 milioni di ore; nella Cigd, 110.360 aziende per 64,8 
milioni di ore.  Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di 
Cigs, dall’inizio del 2021, aumenta sul periodo precedente (gennaio-aprile 
2020). Sono 1.015 (+13,03%) con 1.486 siti aziendali (-32,79%). In buona 
sostanza aumentano le aziende singole, diminuiscono i gruppi con tanti siti 
(produttivi-commerciali). Le Regioni (tutte con decreti in riduzione) nelle 
quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs sono 5: in particolare, 
per numero dei decreti, la Lombardia 151 (-36,02%), il Lazio 75 (-5,06%), 
l’Emilia-Romagna 59 (-46,36%), il Piemonte 47 (-39,74%), la Campania 45 
(-18,18%). In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-14,55%), con 141 
decreti; sono l’11,19% sul totale dei decreti. I contratti di solidarietà dimi-
nuiscono: ci sono 229 decreti (-55,79%) che non superano più la meta di 
tutti i decreti di Cigs concessi; sono il 18,17% del totale; un anno fa erano 
il 47,44% sul totale dei decreti. Le aziende che chiudono deϐinitivamente e 
ricorrono ai decreti di Cigs sono 62 (-39,22%) e, per il momento, rappre-
sentano il 4,92% sul totale dei decreti di Cigs.

Lavoratori e Redditi in Cig
Se consideriamo le ore totali di Cassa Integrazione (cioè composte da 

Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a zero ore, 
nell’intero periodo gennaio-aprile 2021 (17 settimane lavorative), si de-
termina un’assenza completa di attività produttiva per oltre 1 milione e 
800mila lavoratori. Riepilogando: in base alle ore di Cassa integrazione, in 
questo anno ϐino ad aprile, si sono perse 154 milioni 586 mila 930 giornate 
lavorative.  I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, ovviamen-
te sempre ϐino al mese di aprile, hanno visto diminuito complessivamente il 
loro reddito (monte salari) di oltre 3,2 miliardi di euro al netto delle tasse, 
mentre ogni singolo lavoratore (media), che è stato a zero ore, ha subito una 
riduzione del proprio reddito di oltre 1.900 euro al netto delle tasse.

L‘abito su misura per i lavoratori in diffi coltà 
DI DORELLA CIANCI


